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TORINO, 20 AGOSTO; 1872. 


ITALIA 


Le elezioni. italiane. 


Benolià non assolutamente esatte siano 


alcine asserzioni del Times, por esem) 


quella che sinora il partito clericale si fosse | x}{ confortà 
‘ouninamento astenuto dal prendere parte 
alle elezioni, crediamo heno riprodurie) 
lo riflessioni ch'esso fa sopra questo im- 


portante argomento. 


Viù atata recentemente gara fra tutti 
i partiti politici in Italia, compreso per |gij/organi. pi 
‘la prima voltail clericale, Sin da quando 
‘vennero fondate lo istituzioni libere in 
Piemonte, nel 1848, il partito clericalo 


si terne lontano dalla cosa pubblica. Di 





Il perchè, avvicinandosi a Napoli il tempo 
della, elezioni ‘della provincia e del co- 
mune, e sapondosi i] Consiglio municipale 
‘dì Napoli lacerato ila intestine discordie, 
l'arcivescovo credette giunto il momento 
opportuno di cambiare tattica € sorisse 
una pastorale in cui si travagliò di per- 
Snadere ai fedeli che potevano presen- 
tarsi all'urna non meno cho i liberali è 
ad accorrervi e ingognarsi 
‘di vincere. La proposta. del prelato na- 
politano.sgomentò. il partito, (clericale e 
fa denunziata a prima giunta come una 
eresia; ma siccome le esortazioni del car: 
dinale' furono tosto seguite da quelle de- 
accreditati ‘di quel par- 
tito a Roma e dalle ispirato parole dello 
stesso Infallibile, fu spedito l'ordine che 
ttutta l'oste cattolica entrasse fn campagna 
‘ l'ordine fa ubbidito col zelo che avreb- 








supprovò/la Costitnzione concessa ‘dn re î 


Carlo Alberto e specinimento il primo 


articolo di esta, }l quale, mentre dichiara 
la religione cattolica la sola/dello Stato, 
‘ammette la tolleranza per gli altri culti 
conformemente alle leggi. Poi i preti si 
sentirono feriti nel più cori loro inte- 


ressi por l'abolizione dol fore ecclesia 
atico e la soppressione di ordini. mona- 
tici, quantunque ii Parlamento sardo 


con quel provvedimenti fosse anéora lon- 
tano dul mettere la Chiesa nella 
condizione in cui da lungo tempo 


vava nel Belgio, in Francia ed {n altre) 
contrade cattoliche. In tutta l'emanci- [gione romana, clio si lungo tempo avevi 
pata Italia ebbe lotta tra il clero ed il |sorferto, sì trovò sullo stesso terreno che 





bero mostrato i vecchi crociati. 

Il partito retrivo fa battuto da un capo 
della penisola ‘all’altro , ciò è positivo, 
ma rimanevano a misurarsi le forzo di 
[esso nella nuova capitale o:sÌ foce ogni 
‘sforzo, pergindarre Ja popolazione minuta, 
che Pio IX aveva si sovente. dichiarato 
‘con compiacenza essere. di cuore devota 
‘al Pontefice. Fu quindi la battaglia com- 
battuta a Roma con grande ardore o ri- 
‘solutezza , e nulla di più esemplare che 
la lealtà o la moderazione con'oni si 
comportò un patito è l'altro. Fu questa 
la prima congiuntura in eni la popola- 


popolo, ma non si combatteva nella Ca: |; birri papali e i caccialepri du cui era 
mera o nei Comizii. Il preto Margotti \stata conculcata. Tuttavia i più fieri tra 


aventolò la bandiera uè eletti, nè elettori 





loro; accorsero prima ancora dei liberali 


e per ventiquattro anti si ritenne che |nil'urna e si mescolarono con essi nella 
un buon scelesiastico servirebbe meglio |folla , non ricevettero alcuna molestia e 


la sua cansa astenendosi dall'eseroitare | poterono esercitare liberi 





i suol diritti citta: 





imamente i Loro, 


enon. presentan: | diritti, intantochè passò tutto il giorno 


dosì n8 come candidato, nè come elettore. |ssnzachè si fosso ‘dato alcun segno di a- 
Atterrato nel 1860 l'edificio della veo-|nimosità. 


clita Italia, ottentta dal già sndditi del: 


Non poteva. esser dubbio il risulta 


l'Austria, degli Fstensi, del Borboni e|mento della gara. Non uno del candidati 


del Pontefice la 





Jertà onde già gode- [clericali fu eletto, nessuno ebbe la mi- 


vano i Piomontosi, si addusse un nuovo nima probabilità di sucesso. In tutte le 
argomento per sostenere la condotta te-|sezioni i liberali sl trovarono in numero 
muta dal partito retrivo. I deputati ita-|quadruplo, quantunque a capo della lista 


lisni, entrando nell” 





mblea, dovevano [clericale fosse il prinoipe Torlonia e tra' 


daro il giuramento di fedeltà ‘al ‘Re ed (liberali vi fosse uno. serezio, avendo i 


alla Costituzione, 6 siccome l'annessi 





na (repubblicani, secondo jl solito, dichiarato 


delle nuove provincie, specialmente: di|che i moderati erano più odiosi clio i 
quelle che erano già poste sotto lo scettro |elericali è così secondando nel fatto i 
Papale, era considerata dal Papa come|voti del retrivi, col compilare na loro 


ina sactilega nsurpazione, i buoni catto- 





ta propria a capo della quale era l'eroe 


ivi farono avvertiti che aderendo solen-|garibaldino Cairoli. Tuttavia, nonostante 


nemente al nuovo ordine di cose partoci-|l'enorme fiasco dei elericali, 





nou siamo) 





pavano all'iniquità e incorrevano nelle |sicuri che nom siansi rallegrati di essersi 


“censure che. la Chiesa aveva 
al Ro ed al Governo subalpino, 





inflitte | dilungati dalla loro politica, di aver fatto 


‘un tentativo di opposizione nperta « Ie- 


‘Soccorso tuttavia. al ‘cardinale Riario |gale. Il Papa non può gnadagnare nulla 
Sforza, arcivescovo di Napoli, che quau- [colle sempiterne sue protesto contro jl 
tunque sì esigesse dai membri del Par-[fatto. Per quanto viva sia la sua fede 
Jomento nazionale un giuramento di fe-|în una restituziono operata miracolosa. 
deltà, non esigevasi il medesimo dai con-|mente dalla Fraticia o da altri, non con- 
siglieri provinciali e municipali, 1 quali viene a lui il tentare la violenza, ordire 
pertanto potevano compiere il loro ufficio |cospirazioni, fomentare ribellioni, nè porre 
senza fallire alla devozione della Chiesa. li suoi fautori nel bivio della devozione a 
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Nella settimana ventura, apren-|Maecclia aveva la fortuna d'incontrare il 
dosi l'Esposizione artistica generale |cav: Celtois che veniva appunto in trae- 
Italiana in Milano, la Direzione!cia di lui. Ritiratisi in disparte dove 


della Gazzetta Piemontese si 
procurato un cor 
ciale che terrà informati i nostri 
lettovi di quanto di notevole vi si 
troverà esposto, non tra 
di far man mano: la cronaca dei 

















festeggiamenti e delle solennità | vati 


che in quest occastone avranno 
luogo. 
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APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 


Caritoro XXIV. (Seguito). 


seurando, 








potessero discorrere senza essere uditi, il 


spondente spe-|modico disse aubito sl, poliziotto quello 


‘che aveva inteso; in casa Pandolfi, 6 come 
‘da T'aconta avesse allor allora saputo che 
‘mo zio già s'era recato nella soffitta 
della moribonda. 
Questa notizia interessò di molto il ca- 
SA 
— Datel non so che por aver potuto 
‘assistere al colloquio fra quella donna ed 
il Gommati: sì lasciò sfoggir detto. Ma 
tentiamo almeno di saperlo. E più presto 
‘mi ci perrò a tal uopo 6 meglio surà. 
Vuole venîr meco,, dottore? 
— Dove? 
— Nella soffitta della Zoe, 
— Subito. Era già mio iutentimento 
l'andaroî. 
Non dissero più una parola; s'avvia- 
rono di buon passo e În breve furono 
‘alla casa dov trovavasi quella misera. 
bile 
‘AI sonimo della scala, seduta ‘a capo 




















Spiccatosi appena da Enrico, il dottor | del corridoio che metteva allo nofitte, 





‘a|vagliati apertamente di stabilire la loro 


meate fuori del Vaticano non vi sono più |viNg+ 


nesoa. 

Ma entro quel limiti non ha principio, 
non interesse clio num sì psasa sostenere | n 
dai clericali, nessano: da quello della do-|per 






ogni obbligo: verso Ini sten 
loro di dare il giuramento al Re ed a- 
vranno tosto voce in Parlmento, nei 
Consigli, nei Comiri, nna voce che gii 
metterà in grado di rivendicare i veri 
diritti della Chiesa molto più effcnce- 











nell»: senolo, nello casermo, nelle prigio- 
Inî, deve. acconeiarai nd entrarvi come 
italiano, come cittadino, disposto a ren: 
dere a Cesare ciò che è di (Cesare. Mi 
gliaia di nomini coscienziosi, ora 0: 
alle irragionevoli sue pretensioni, soster | «A 





prova il Belgio ove i gestiti si sono tra- 


supremazia e alcune repubbliche spagnnole 
‘dell'America, a cagion d'esempio il Perù, 


loro.fatto di vietare l'esercizio di qua-|o gli 
lunque culto fuori del cattolico, dichia- 





in Italia tanto in là: ma so si nutre ivi 
dai cittadini un' sentimento di ostilità alla 
Chiesa, dì astio contro i pietl,, questi 


strino alquanta gelusia e 
loro atti e non desiderino altra composi- 
‘ziune delle differenze. che quella che si 
fonda sulla compiuta, separazione della 
Chiewa dallo Stato. 
(ly Balle 
‘notevole artiéelo intitolato Sciopero contro lo 
Aciopero 

1 Gli ‘ultimi scioperi ‘essendò terminati. per 
ta massima parto disastrosi per gli nomini.in 





tando; 
Dl Ne York Di 





per impedire simili eventi în avvenire. A que- 
‘sto riguardo. pare che siano specialmente de- 
terminati i bottaî, mentre la maggior parte 
‘dei lavorauti di questo mestiere era stata for. 





‘nîone si cousidora ora con ben poco favore, e|tava. 
molti del suoi mombri vi han riu: 

« Allorché gli momiai si possro ini 
‘molti fra i principali ricusarono affutt) di ve 











nosofuta affatto per quol che valeva, 


l'ammalata? 


faceva da scialle, baitendo i denti dal 


la interroguva, rispose: 


mandato uscissi dalla solitta e stessi qui 





giù andata e li uyrel piantati tutti 
quanti: 
— Al ab! disse Macchia, E' ci hanno] — 





dunque de' segreti? 


uncee, e veni 
, permento | MC, 
È iniziazione. 


x I proprietari ‘dello: stabilimento vennero 
oppunto allora a saperlo; gd immediatamente 
‘itbuvziarono a quei lavoranti che appena’ si 
vniesero (alla. Società. dovevano. abbiendonare 
1 oro impiego, T nen unioniat î 
mente, che non con oceulti raggiri ed 0-|a tale risoluzione, ed una deputarione: di sen |IPEIIO, che prescrive che i 

A faziona. So il: sacerdozio aspira [andò a fir 
realmento a riottenere. quell’ascendente |che tutti i 
morale che si aspetta nl suo:saoro mini-|[istawente se no 
(stero, so desidera: occupare nna posizione | Uticnistie quelli ch 





dei diritti degli oparai 


Na il seguente | coloro clie aderiscono alle Trade 
Tiescano più a trovare impiego. n 


Eccoci | ncefa 


lui a\della fadellà al sovrano. Presente-|ranti voleano ritornare, fu .loro negato io im- 

i avessero lascinto le Unioi 
‘ole andditi. del Re'ed è beno:che ‘sì ri-|18 sifutte o!reostanzo molti: dei ‘primari stabi. |eF°%! 
Gordizio che qualunque opposizione fairi|limtati della città divennero totalminto mi 


tendenti 6 si fice ogni sforzo per tenerne lon- (Re. 
dol Miei ‘posti dalla legge è. fell: Le tti gli Ualoiati 

“ Tu ud per altro ‘di ‘questi per ‘menzo dì | mO magistrato del Comune sressieni tosto delle 
false ssserzioni trovarono impiego diveraî tf-|(USIfk di pobbliso funzionirio, ‘ras 
sti, i quati: si. ‘misero tosto all'opera di 
videro gli. altri jntoru 


sinol 





ai benefizi dello |nime 
minazione temporale im faorî, stabilito|Uoioae ed indarlî a diventame membri. Sei |pubhlita; feco altrettanto, tichisrsadi di 
dal diritto nazionale e dall'internazia-|uomiai 


Vedendola negata. cerca ricivémne tm! of 
. rggiono ‘efttadino, che invità__il' sindaco ‘nl 

8 il disposto dell'art, 101 'del' Cadito 
di procedira penale; curia pone. inearto 
dell'inchiesta; nelle ‘mani:del  procwmfore. del 











Per sottraral n talo! doloroso: dovra, Jl pri 





imiasionE al prefetto 


Thata poi, che avers/fil da prina una 
aci a giunti qll odggia dl 
Fui 








ctca di questà stabilimento. vennero ['atcnte el energicamente To ragioni delle sube 


‘nale. Soiolga fl Papa i auvi devoti da|©i ovinti per mezzo di permasioni (e di mi. | 
fesato il. tempo per la loro 














ragione di ci 















ell é ben possibile, che fr 





n 


Grugliasco, 18, — Dobbiamo idsennani 
fscipero; sembra che miiti operai uo siamo ri- ca lizcendio ayvenato fl 14. cnr 

" difpastati; €l ora van bemlento usare (e!axco nella cascinn. Broceti ebbe. princigio| Li 
Pa Ep] prsudendo mieure (fi iu'ora antimeridiana, e non nd ta'era po-| PONI Francesco, Groppo Ballnasarte, 
meridiana di detto giorito. 


Racconigi, 19. — Ci scrivono: 


Como prevadero, l'ultima! n, 
Meliberazione del Consiglio; anziché por ter- [RP 
rata, allo sciopero dalle Zrde'e Unions. L'Ù-|tius alla mostra crisi municipale la proci. 


Îl 14 comente i 








e *Aipens fl pnbilico conobbe cile; anaigrado | LUN Filippo, Lucia di Gamerana. Vincenzo, 
sse il commissario amico personale doi pro- 
odiati più influenti, avera dovuto. Juteri e 








— Sarebbe stato assai buona ispira-|questo ultimo trillavano  stracrdina 
‘ad aspettare fin che mi richinmasse, Ed|zione per voi, diss'egli, se quando v'han|mente in fondo alle infos: 
‘è più d'un'ora quasi che sto qui a bat-|mandata fuori. della soffitta vi fosse ve-|era certo pet''esso che trattavasi delle carte 
toro ì denti; e mssuno si fa vivo, che se |nuto in'mente di star dietro l'uscio ad|da lui con talito ‘desiderio cercate cd al 
non fosse per l'amor di Dio, me ne sarei | ascoltare. 


applaudirono 


"a aî propriatazi per. anzmaziare | ego olectorule di Latiy n. 098; 
rorauti farebbero seiopero imm: 
non fonsero .trato linenziati gli | arte suppl; 
‘aveapo intenzione di die |mento di capitale della: Società. per l'espurgo 
venirlo, Essì infatti vennero. lieepziati,  elil fa 
loro posto fu cecupato da’ semini non'ascritti 
«ao È 
“Gli é questo;un voltar! di tarole per be: 
vino, 0;sì dice che sia nccaduto in seî stabi 
fimonit. 
i lavoranti. addueono, 
rebbero molto volontieri le giuste sue di-|che l'aziono della Trade'a Uniona, 8 necena 
mande. I preti. esercitano Îa' maggior [rinmepte arbitraria e tiranniea, 0 che siccome | | Licenza liceale, Noi recenti esami 
lintenza: morale: specialmente nelle con- |et$i wed:sim! sono i giudici migliori del prezzo | di 
trade ove hanno un potere legali; ne & ‘che debbono ricevere e del. tempo IRC del 
tono lavorire, essi. propongonai per l'avpenite [Gi Gurdiagnols). 10 quella del 
di badare da per #6 ni propri affari, 
è L'ultimo sotopero peraltro nom avera che leo Civote: (ioni cinque ishe ripotevatio gia 
far nilo sia coi solari 0 colle ore dal lavor 
ma era stato unicamente provocato per: pro-|la loro provenienza tai: d iversi istituti 
ove in virtù di una leggo del 1867 venne | vare chi governava le fabbriche, i principali |struzione e da scuola domer tica, 
peraî. Una ditta avera avuto la (teme-| 
it di opliae n sui Invoranti di porro nn|| 
rato esclasivamente quello; dello, Stato. |itimero, sa cinscuu pezzo. lavorato, perché ai |VAuli, € | i 
Non'è probabile che in. qualanque con: |Poteste conticera il lavoro. di ciascuno. Que- Alteichie nie E | GOMbeni, Alfonso, 


re sciopero, e così parecchie mi-|Bastia i'arlo, Odone 1 
fuori d'impiego |seppe; Tempia Giovanni. 


to aî va dila-|d0 
pochi mesi 
Unione nov 





n ione dei fatti a loro cari:o,|— Accompagnati all'ottimo. loro rettore, sic 
Tiro ad alcun compromesso, e allorchè i layvo-|chicso pronta ed esemplare giaatizia. 





‘condita, 


Non restò în corica che, un assessore; 
guor Ribotta, 
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ATTI UFFICIALI | 


La Guzsetta. Ufficiale del 1A agosto reca: 
1. Un regio decreto (1, '993), del 91 
omini di i Luce, 
‘e Riparbella, costitulramo nnwsezione del col: 








2: Un regia deereto (r, CCCLVIII; 
ll 17 giugno, che appro: 








‘Un regio deerete (1: GOCLIX, parte 
supi) del @ logi, che autorizza la Manca 
di Birenze. 


Dinpesizi ox nel personale del notai. 


CRONACA CITTADINA © 

















licenza, licenle si. presentarono in ‘Porino 
‘902 candidati, cieé 100: nellti nedo del E, 
[Caconr, ‘99 (sompresi! 7 del Hero pareggiato 

licod Gio: 








orti: di 08 





Irentacingue d'atono promossi del 





‘ola. materia) 0 venitigiattro nel liceo Gioberti! 
Ecco l'elenco: de cinquanti nove. promossi 








Licei: pubbl ici. 
R: Liceo Cavour. — All'isin Deandro, Al- 
Giuseppa, Bertolini | Eimannele, Rocca 





Cotterchio, Alessio, Carletti. Earice, Fubiti 


sto era stato considerato sicome un'infrazione |Giuseppe: Lay ugliani Chi fo, Mactrio 
“d'altronde iaoscendo 1a ditta, Gist sl posero |tazio= 
in isoîopero, Per costringere In ditta alla loro 
culo, csi, pa mezzo dell'Unione, bb: | Fa tare, Fevali Pro cero‘ Perero te 
debbono saperne grado a sè stessi. Essi |garono.i lavornati di tutti. gli /nitri stabili |spiag ‘Obiezo, Manciti, ‘Catone. Mira 
hanno molto abusato del potera ole nve-|menti a 
vano ed è naturale che | Îoro avversori,|glila d'uomici vennero mes 
È quali. bano. ora il sopravvento, mo:(pei tstnere una cus la cal esi sen ave: 
j| vano atcon interesse. 3 
epetto Del. A un tale interseato arbitrario è cd che | "012 Vitaliano, Beusa Farcolomeo. 
‘gli operaî sou decisi ora di opporsi, mon ro. 
lendo che alcuna /Socista' vengn n dettare [orta Fraacessi, 
‘ove 0 quando debbano o non debbano. lavo-| 
rare, Tra È bottaî questo mi 


R; Liceo Ginberti. — Dondona ‘Leopoldo, 






pina Obizzo, Mancini, “Vincenzo, Mira 
Odone Di uzienico, ‘Rosso 





Licei privati. 
Licoo Carlo Aiberto di Moncalieri, — Ba- 


Liceo Fornara, — Albenga Marco, Bissi- 
‘gnano Secondo, ‘2leo Cazio, Novo" Lmigi 
Rice», Giovani, Tossaro di 

ioonde, Sacerdoto Zecnio, ‘lserbaoh E 
Liceo La 
vino V 
Giovanni: 
Liceo dell'Oratorio, di S, 
Erminio, 
Rocca Luigi. 














3.0 dell'Istituto: Paterno, — Gal- 
conzo, Lavint Giaseppo ,. Magnaghi 








Pransesco di Salsa, 
no Giovanni, Paschi:tto. 


Antoni 





Mare | Lyice» liliero di Pinerolo, — L'igfna Ant nio. 





Tiéco Rossi. — Buttini Ermonegilda, Giup- 
Liceo Quiri. — Riva: Carlo, Roggeri Be- 
nigi 
Licoo Valsalico, — Arboric-Mella Fidontdo,, 
Î Ileana Vittozio, 
Scuola domestica. — Lisardî Mickalle, Clara, 
(Oesare, Corsutto Pietro, ‘Prancescai.i' Carlo 











[Piatti del Pozzo Giuseppe. 
‘n Collegio Nazionale di ‘To; 








[gnor cav. Parato, partirono obamat ina gii a- 


trovarono la vecchia che vegliava l'iu-|cava di mette che quella donna, misera» |toppa e incominciavo appena sud udire un 
ferma, antica conoscenza, come sappiamo; | bile come pare, ha un. buon. tesoro. na-|pocolino , perchè la malata ‘parla così 


di Macchia, ed anche dal poliziotto! co-|scosto in qualche luogo; e vaolé, confi-|piano, auando l'tssio si spalauoò 6 il 


darlo ‘a quel signor dottore. Conviene che dottore con | rina. vocinccia da far panra 
— Olie fato voi qui? lo domandò îl me-|la sappia come: ieri è venuto ‘nn cotale|mi comandò di yenir qui, ‘o guai n mo, 
dico il quale veniva primo, mentre il sno |che ha voluto rimaner solo eoll'inferma, [se me ne fossi ancor mossa., 

compagno rimaneva ancora nascosto nelle|o quando sono tornata, mi sono accorta! 
tenebre della scala, Peroliè avete Insciata |zle aveva frugato, per tutta. 
Il poliziotto sati ‘uno sealiro ed nscì in 
La Veronica, che. stava tutta rattrap-|tal modo dal più fitto delle tenebre; Ve 
pita, avviluppata in un cenciaccio che le|ronica lo vide e lo riconobloe tosto. 


— Ma qualche parola l'avete pure u- 
dita ? domandò con intore ssa il poliziotta, 

— Sì signore... ma taùito poche. 

— Quali? 

— io nilito: « È un sacro deposito... 





— Gesummaria! esclamò, Ecsolo egli|Lel ne farà quello cha lo dico.,. Non mi 
freddo, alzò il capo 0 visto il medico che|stesso. 


fido di nessun altro a questo mondo... 


Celtois pose in atto lo: stessa. sorta di|Quando Lei mi abbia promesso , morrò 
— Gran misteri! Il suo. collega, il ‘#i-|spedienti che aveva usati Il giorno prima; | contenta. 
gnor dottore Gemmati è venuto, l'iiferma| prese il portamonete in mano, e gli oc: 
gli ha parlato piano cd egli wi ha co-|chi della vecchia Inmpegginrono. 





Macchia e' Caltola ‘si scambiarono uni 
‘sguardo d'intelligenza : gli oschietti di 






è occhiaie 


possedimento della quali egli aveva tantò 


Veronica feca un sorrisetto modesto , |interease. 
‘come suole un artista lodato della sua art, 
Ci Lo ben pensato: rispose; mal' 
quel signore è più furbo: di quel che pare) 





— E mon avete più udito altro ? 
— No'bignore. 
— Vol dite che da quasi un'ora quei 





— Vuol che glie Ia dica? Nissono mi|a vederlo. Avevo applicata l'orecchia alla|due atanno chiusi 1à dentro ? 
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Jwni più distinti dei Convitto Nazionale di 
Torino per hu viaggio d'istruzione e'di ri: 
‘oreamento sulle nostre Alpi e RUE 
DE OE NNO O Ol AR nico di 
sitare ed esawinor da vicino le principali ofti- 
‘cine e gli ‘istituti ‘juduatriali e commerciali 
per cui va meritamente leduto quel libero 
TS 
\vviso di convecnzione. — Si 
COS i membri componenti il Comitato 
rogo uu'adanaiza generata del mellesimo nella 
mura del giovedi 22 corrente alla ure:B e uelln, 
lita sala del caffè della Ga/liria Natta, 
e 
Proposte per la: pubblicazione del bollet- 

4 Abbattimento del Moschino. 
Bn iao i pui sn 
per l'abbattimento del Moschino di Torino fu- 
‘da demolirsi in quella loentità coi singoli pro 

irietari, Le trattative riuscirono favorevoli. 
mprietari espropriaudi, salvo ‘due, 

CO di nnt 
I I nie 
del Muuicipio col contemporaneo pagamento 
mila e 956 lire eulle 625 mila lire stanziate, 
(A misura che si stipula un contratto di ac 
quis» di una casa, vengono subito ‘pubblicati 

po e ne Pn 
ERE 


© Teaù Le. nozze di “Micheli 
opera dsl maestro Moutanbry, appresi 
per în prima volta ieri sera al Grrbio, ba 
Syato incontro poco felico, Ed iti vero il parto 
dell'ex.tonore Mariani sen è poi quel + com- 
Doltmeuto musicale di grande importauza = 
“lio ci si voleva far cretire, 

Prima cosa l'andata ‘in scena fù prematura; 
du (iversi puati si canta pet proprio conto 
senza badar più all'orchestra. Inoltre la mu 
‘ica mom al ndatta all uetrò gosto, perché ii 
‘tile ulira-fraiese. 

TI libretto: poî si assomiglia ai peggiori 
Lung aggini nine oe dicentes e spropositi. 

L'esecuzia qualche eccezione, non 
poteva sudar peggio, 

TI sig. Marchelli, attuale impresario dell'Al- 
fieri, ha preso in Bitto or ‘la stagione di au: 
tuti îl teatro, Vittorio Emaunele, oude darri 
còu una scelta Compaguie, spettacoli d'opera 
© ballo. 

Sì prepara all'Alferi ia riproduzione. dell 
Ballo comico di F. Puliui: Za rosa magica, 


























Morti denunziati all'uffizio dello Stato Civile 
il giornò 18 agosto 1572. 
Sette miuori d'iumi 








SR 
ein 


Giorno della Luea 18°. 


Ora del 











Paissan ora 














PRESTITO DI NAPOLI. 





Prostito municipalo| del 1871 comunicato ci dal 
‘Municipio: 
Ns estratti 


Be71 
sui 
59978 
‘820081 
13996 
‘84606 
3698 
85861 
50194 
57692 
20752 

9948 
88986 

57062 
81489 
14801 
‘ossso 
85520 
80118 
19810 
32170 

9568 

81440) 
21661 
96067 
560750 
48841 
‘49950 
66061 





N estratti 
L. 100,000 77486 Li 
1,000 17236 
n 19167 n» 
49068 n 
83082 n 

86088. n “280 


Premio Premio, 


1300) 


"een a ea 





988 
67885» 
85180. n 
1068 n 
78865 n 
GH075 n 
16142 n 





51907 
22012 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
È giorno 14 agosto 1879. 
Maschi 5, fetomina 11 — Pitato 16, 


—— _—_—<&r_mtx==e=® 
OSSERVAMONI MU TEGLOLUWIUNE 
Fatte all'Osscevateria catrenemioo di Torino 
‘a metri 78 pal livello del marc. 




















19 agmto 1079, 
E î 
H i 
E a 
s|i 
706,2+-19,3|14,8| soltanto [ve a. loopert. 
dra 
296,0--21,2) 10,8) oltecs7|s x d.lcopert, 
12» 
730,9/+907/13,0) eliseaeln E 
pen 
785,0[+95.8|19,2| aston anin a. leer. 
#6 pom 
794,8+96,9/10,7] Solten ad lor 
9 p00. 
qa54|4+30:0| 1451 ion 
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“Legua ‘caduta mill. 0; 
Mitima della netta del 30-+ 1517. 
‘NOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Pompe vedo di Roma), — 31 agosto 1 
Nucere dol Mele, ere 5 20 — Pamnggie 
al meridia, ose 19 dI — Tramonto 7.14 











— E fors'anche più d'un'oro. 
— State qui ambedue voi, non muove: 


tavî: disse Jl cavaliere con ascento di 
comando ; e con passo così sospeso & leg- 
giero che non faceva il menomo ramore 
andò fino all’useio della soffitta della 
Zoe. 

Là, chinatosi, cominciò. per. applicar| 
l'ocilio al baco della serratura, Una parte 
della avfitta poteva ‘così. travedersi, e 
‘quella appunto in cui era lo strammazzo. 
Vide il dottor Gemmati, in piedi presso 
la giacente, eurvarsi verso di lei e porle 
supte la fronte una mano; pose egli tosto 
in iuogo dell'oeciuio l'orecchio ed udî que. 
ato parole 

— Ii perdono, povera creatura, sì, 
perdono di intto cuore, & possa il mio 
perdono sollevarti l'auinio e consolarti la 
vitu che ti rimane. Il deposito che da te 








ricevo userò, te lo giuro, pel maggior bene 
di tutti, perla salute ‘del puose, © se 
nella giusta punizione d'un traditore tu 
avrai la tua vendotia, sta pur sicura che 
sarai vendioata. 


Ci serivono: 


Rowe; 17) ‘agosto (sora). 


Gesù. 
Per chi non conesca Roma, è bene pre- 


& 
nome, occupa vastissimo spezio, di cui 





la caserma etessa caiste, od elmeno ssi 
‘atova fino al 20 settembre, 





i papelini ed indi i francesi. 
Le truppe italiane occuparono i came- 


‘di un aîtto, che probabilmente non si era 


\ pagato mai in addietro, tutto andò 1i- 


solamente finora, La Commissione del 
trasferimento; stretta tre le domando del 
Municipto e del Ministero i quali ad alte 
irrida chiedono tooali, s'accorse che ac: 
‘santo alla caserma stavano ancora pa- 
tecchie stanzaccie vuote. Posto si entrò 





volo digrignò i denti come una belva, 
atrinse l pugni e fece tal atto di minac- 
cis e di furore verao la soffitta clie l'u- 
uefò contro cui si appoggiava ne soric- 
liolò. 








fall'ascio nella. parte del corridoio oppo- 


bile, perfettamente nascosto nell'oscurità. 

Gemmati apri l'uscio e guardato dalla 
garte della scala, vide al fico chiarore 
lella Incernetta che illuminava quel Juogo 





nen turdò a riconoscere pel sno collega, 


tirano essi troppo lonteni perchè. fosse 


fatto loro. il rumore che gli era sembrato 
l'udire all'uscîo: onde, rassicurato del 
init, Geinmati Gi aocostò a quel gruppo. 
— Siete vol, Macchia? diss'egli. 
‘ite per la nostra aqmilata € suc 








60 


fu cognizione, e mi la parlato udess'a- 





eco) il: risultato della 4% estrazione dal 





1 reverendi padri fanno un miondo di 
subbugli per l'ocoupazione, oramai tiso- 
lata e tra pochi giorni consumata, di 
‘non parte del loro quartiere gentiraio del 


‘mettere che il così detto. convento del 
i, addossato alle chiesa dello stesso 


‘ane parte soltanto è abitazione del .Ge- 
‘salti, Il rimanente «è ridotto da paree- 
‘lie decine «d'anni ad uso di caserma, e! 
siccome tra la sagrestia della chiesa e 


una interna 
‘comunicazione, non può dubitarsi chela! 


cosa:riusciva di pieno gradimento per quei 
‘signori fintantochè furono vioini di casa 


in trattative e quei sìgnori, 1 quali stanno 


Il cavaliere Celtoia all'odir queste pa- 


Udi moverai nell'interno 6 con un 
balzo da animale felino fu lesto in Jà 


ata a quella che conduceva alla scala, e 
Irizzatosi contro la parete. stette fiumo- 


un vero miracolo? Ella è perfettamente | 








'agintissimamento tra il Gesù ed il Colle 
gio Romano, mostraronsi arrendevoli, e. 
iurono { primi a porre innanzi il concetto 


———_ ___________— |a espropriazione, siccome quello che 


‘avrebbe tolto di mezzo lo complicazioni 





Ora del passaggio | 9" 4 | 101 s010 affittamento. Fu. solito giuoco. 

naecere | SOMEFE: | rerinonto | Quando tutto pareva concordato ed il 

deereto di espropriazione atava per essere) 

Acca (T_Tm (USE Tare |epedito allora soltanto si facsiarone ll 
enna Quo: 28 744% |sernpoli, e, mentre i gesuiti teutenna- 
parto Fn Joan GE © rano, facevansi fnnanzi i diplomatici 
Saturno 466’ 993 a 156 m.|straniori, e più apocialmente gli incart- 
22 (cati di Francia e' d'Austria, ad allegare 


il carattere generalizio. del convento, i 
bisogni religiosi, e mille ale conside- 
razioni della stessa. fatta, perfidamente 
(suggerite da chi aveva teso ‘di tranello. 
!-— Come ben si comprende, lo cose erano 
procedute tropp'oltre perchè si poterne in- 
‘àietreggiare. — La espropriazione evrà 
luogo, ma i gesuiti avranno guadagnato 
la materia di una nuova oiceolare anto- 
tielliana, e pure T'Antonelli non è ancora 
stanco di ripetere sempre lo. stessa can- 
zone, 
Torna iu campo la voce della partenza 
del Papa da Roma. Esta sarebbe decisa 
por l'epoca in ori sarà presentata alla 
Gamera la legge sulle corporazioni reli- 
giose. Per me, non credo, punto a tali 
dicerio. AI Vaticano non si scorge il me- 
nomo indizio. E per quanto, concerne il 
De Merode, il quale, secondo, quella ver- 
‘sione, serebbe andato in ‘Belgio ad ap- 
prestare gli alloggiamenti, posso gnaren- 
tiro che, partito sdegnatissimo contro la 
comarilla per Ia infelice campagna elet- 
torule, non pensa punto a missione al- 
cana. 

‘Abbiamo in Roma da parecchi giorni 
it barone Ricasoli, la_ venuta del quale 
‘è però interamente estranea alla politica. 








scrivono da Firenre che , approfittando 
'della preseoza in Italia, del signor Muzzi, di- 
ettore generale delle posta egiziaue, il solerte 
commendatore Barbavara ha conchiuso ccn esso 
‘n accordo, mediante il quale si prorvedo ad 
uan grave Jacona del nostro servizio postale. 
Finora le lettere andavano fino all'ufficio po- 
‘tale italiano în Alessandria d'Egitto, ma man: 
cava ogni guarentigin. per da trasmissione nei 
‘paesi dell'interno del vice-renme Colla, nuova 
convenzione. l'emministrazione egiziana neru- 
merebbe; a condizioni assi egue, la gestione 
‘dî un ‘servizio regolare in corrispondenza col- 
l'ufficio italiano di Alessaudria, La tasso delle 
lettere sarebbe di 60 ceutesimi por porto sem- 
plice di 15 grammi ,, 6! duello dei vaglia sa- 
rebbe di 0,10 per ogui dieci lire. 








‘A Oiinvari vi sono state dimostrazioni con- 
tro l'agento delle tasse. 

Eeco.]a descrizione che ne fu il Chiavari 
giornate locale : 

Verso le nove e mezzo della ‘sera del 15, 
dapprima alcuni capannelli di gioranetti, po- 
scin delle comitive di giovani ed adalti di 
‘ogni clnene a'avriavano alla volta della casa 
‘ove ‘abita il sig. agente delle tasse, Ja quale 
per una singolare’ combinazione é anclie quella 
‘dove ai trova in direzione del Chiavari 
In sulle prime si fecero udire dei fischi 
di quali tenero bentosto dietro degli urli e| 
finalmente delle iuprecazioni all'indirizzo del- 
l'inconsulto agente governativo, il quale vistà 








roni ‘lesciati vuoti dalle milizie pontificie, |In mala parata, s'aflucciò alla finestra, gri- 
la stive la' pretesa (su oni non si discuase)|dando nd ‘altissima voce 


ritiratevi 0 faccio 
fuoco, 


‘A questo insensate parole il tumulto crebbe 








tro le fitestro della sus abitazione, 

Verso le. dieci capivarono sul. Inogo gli a- 
genti della benemerita, poi le, guardie della 
pubblica sicurezza, 6 ad ora niù tarda ci 
venne eziandio il piccolo; presidio della città, 
‘@ verso le undici tutto rientrò. nella solita 








une lucidità d'idee da non credersi. 
— È strana, proprio strana: rispose 
Mfacohia ridendo, benchè ‘non ci fosse 
‘cagione alcuna di ridere. ;Sienro!.., Non 
me la sorel mai più aspettuta una cose 
simile..; È un fetromeno che ron curioso 
di vedere. Vi rincresce egli, carissimo 
‘amico, di tornare presso quell'infelice? 

— Non mi rincresee niente affatto; 
ma non ho tempo a fermarmisi, perehè 
lio una grave bisogna da compiere... Vi 
ci accompagnerò, e darò ‘anche l'addio a 
quella poveretta. 

Tornò così presso la Zoe, seguito da 











la vegliatrice parlare con un uomo che|Macchia e dalla Veronica. 


— Questo è il medico cio primo vi lia 
‘curata, diss'ogli alla gincento, e fra Jui 
le me vi guariremo. 

L'inferma scosse il capo: 

— Oh! non m'importa di vivere, ri: 


pete |spes'ella; quello che m'importa Lei Josa.. 


E fece no atto d'intelligenza secompi 
nato da uno sguardo espressivo. 
Il dottor Carlo cha teneva il pastrano 








desso a lungo di cose Eraviseiuie, cun |abbottunato, pose una mano: sul petto € 


@ di:misura, ai fischi, agli urli e allo jm-| 





‘talma, per: ruons: sorte senea il minimo danno 
di ‘alcun nostro concittadino. 


Auch venerdì 








pobblicare dal Sì 
mm 








[sth urli ed imprecazioni. 


‘ordini. 


sottopoati dal Governo della repubblica. 





unicso in proposito dal Gorerno francese venga; 
n non revocato, modificato; almeno în quella 
perto cho riuecirehbe più gravosa pei pesca: 
tori, 





Un telegramma particolare del Vanfulla 
‘ntintinzia che il Governo italiano comunicò n 
lanelto di Versailles una circolare del' partito 
‘d'azione, sequestrata n Firenze, indirizzata ci 








holla politica. del 18 marzo, epcca dolla (pro: 
[clamazione della. Comune. 

Per ridurre: allo sue vere, proporzioni. que- 
‘ato fatto, devesi aggiungere che. quella. cit- 








‘autorità di publica sicurezza. di kirexre, e 
(ce era firmata... da un solo individuo {n no 
me di tutt le Sociutà universali repubblica 
‘democratiche. 











‘hen?n puecibilmento osuto del rapporti perso- 
finti dei singoli fiutividui. 





COSE DI SPAGNA. 


promossa, 
Ella venne tratta agli arresti e posta iu x 
(greta. In seguito alle sus rivelazioni, l'auto. 
rità giudiziaria ha fatto procelere all'arresto 
‘di corti provenuti che erano, già. sta 
rati, poi 
zinria di questo tenebreso proce 
‘negli uffizi del procuratore re 
al 
Javoro. Un americano clio 
somigliaro perfettamente ad uno degli fmi 

















tiano, poi, depo 24 oro, rimesso in libertà. 


‘armi alla mano sono custoditi uelle carceri di 
S, Francesco, Si \ostiuano. ‘a negar. tutto în 
mado sistematico. Sono i nor 


Chato e Hotija. Questi tra imputati sono re- 
‘pubblicani arrabbiati. 


I tro altri, presi ugualmente 51118, e sui 
quali sì reperirono munizioni da querra ed 











terso di cui il: nome mi sfogge. Ducazcal é 
il fratello di coli che 1 essero stata 





trombone în muy. Ha risposto al'giudice chi 


‘nato. l'arresto. della ‘moglio e della figlia di 
Pastor. Tia. moglie 
il minimo sentore dei progetti. cel insr 





negativamento. N 
i denaro hai 








jo potuto strappa 





eorrispose con im atto simile, dicendo: 


— State tranquilla. 

Macobia che usseryò quello scambio di 
Igeati,, pensò tonto: 

— Egli ci lin davvero le carte che 
premono a, quell'altro. 

— Adlio, riprese Gemmati. 
domattina a veleryi 
migliore stito aucori 

Voleva partita di fretta, ma il buon 
Maechia non l'avrebbe lasciato andare a 
niuu patto seliza una dichiarazione d'a- 
micizia, senza unn buona stretta di mano. 

— Vi accompagnerei, carissimo mio 
Gemmati... 

Carlo non potè reprimere un atto d'im- 
pazienza. 

— Ma voi avete fretta, lo 10; fu lesto| 
a soggiungere: ed io quindi mi fermerò 
‘ancora nin poco presso! quest'infelice. 
Gemmati corse via sollecito, e AMao- 
‘chia venne fino nel corridoio ad accom- 
pagnarlo, Lo zio d'Entica voltava ap- 
pena giù della scala che ji cavaliere Cel- 
tois trovavasi presso a Dlucchia; Ja sua) 


Tornerò 
e spero trove 















nern vi fu dimostrazione | 
‘contro l'agente. — L'autorità politica. aveva | 
preso! nel giorno tutto le. me misure, facendo! 
lac pelle ore pomeridiano 
ifesto, e chiedendo a Genova ui rit- 
{orzo di noldati, che arrivarono col treno delle 
nette. La dimostrazione fa meno energica di 
‘ouolla ietta sera procedente, perchè mon vo- 
lurono sassi, mia vi furowo in gran copia, f| 


Anche sabbato sera nccaddero elconi di- 


I battelli italiani che si rccano alla pesca 
‘del corallo sullo coste d'Algeri e che, atto il 
[Governo imperiate. non erano onerati da tasse 
‘marittime, sono stati adesso a quelle. tasee 


‘Aesfcurasi che il ministro degli esteri si 
stin nesso adoperando perchè il decreto e- 





centri francesi, consiglianduli ‘o perseverare 


[colare fn sequestrata fino, dal novembre, dalle 


T'invori preliminari per Lib che. si riferisce 
ul reclutamento nell'Alsazia e Lorena, sono 
progrediti a segno chio. la leva avrà principio 
in ottobre per. essere ultimata: in novembre. 
Farono ormai determinate le disposizioni | per 
la fandirlier. La leva verrà effettuata te- 


Una corrispondenza mudrilense. dell'Itatie| 
‘dice che dalle deposizioni di uno degli impu-| 
tinti circa l'attentato del diciotto luglio risulta 
che una signora di Madrid è gravemente com- 








cattie 
messi in libertà, Lu pratica giudi- 
cho era già 
o, è ritornata 
indico d'istrazione perché completi il suo 

ha la sventura di 





tati faggitivi, venno arrestato a Snn Seha- 


ra de' prevenuti. colti il 18‘ luglio con fe) 


nti Pastor, il 


‘armi da fuoco, sono Ducazcal , Venero ed un 


capo della banda di Porra, Fa preso con uu 





egli cra corso ili aiuto del re appena senti i 
primi colpi di rivoltella, II tribunale ha ordi- 


riegato di aver avnto 

rispettabile custode d'un re mummi 
Quando il giudico intrattore la chiesto alla 
figlia uo sapeva, prima del 18 luglio, da chi 
il di lei padre avesse ricevuto denaro e se 
conosceva, i suoi complici ella pure ha risposto 

le mibaeoio né le offerte 
la più pic- 
(cola confessione. Quando il giudice le ha detto] 








‘ho era inntilo, negasse, dappoichè ma madre 
aveva già confessato suo marito essera il capo 
della banda volta ‘ai demi del re, eila ha 
‘estinmato con forza : u Voi mentite, signore I 


| ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 14 dgosto. 

Sè torniamo adietro di tn anno e parago- 
niîimo Jo stato presente ili partiti col. passato 
Vedremo clie ben. poeo progresso ai è fatto. 
Oginno ba-tenuto: il coltello. alla gola del- 
l'altro e nessuno si è mosso, I legittimisti af- 
‘fermano cho quando l'Assemblea si. radunò 4 
Bordeaux nvrebboro potuto soddisfare. 4 loro 
voti ordinando a tutti i partiti. di disarmarsi 
o dichiararsi amici a nome del conte di Cham- 
bord, nato re. Se le loro pretensioni sono bene 
miste, dobbiamo rendere grande onore al 
loro dininteresso, avendo essi manegginto 
t'amo #i potente con tanta moderazione. Ma: 
und dire fonduta la loro. preteniione? Egli 
vero che ua partito nssai ragguardevole! era 
nlla Camera, composto forse di 140 perso. 
naggi, ciascuno del quali, se avenso osato, &- 
wrebbe multo volentieri proclamato re Enrico Y.. 
Ma pare che non osassero € chiunque gli at- 
leusa di mencaiza di coraggio può vedere se 
abbiano compensato quella mancanza colla di- 
rcrezione. Anche nella supposizione auai ar- 
lita clio ‘avessero potuto trascinare com loro il 
testo doll'Assemblen, clio questa avesso. lato 
la sun nequiescenza per odio 0 difidenza delle 
ntiova Republica, qualo potere avevano essi 
‘d'imporre: alla ‘xiazione il loro sovrano vo- 
Jere? 
fon averani dietro a sè.-un esercito. Il 
generale che era allora a Bordenux non po- 
teva pur dispo ro di pochi nomini; che di reali 
soldati averaio l’abito.e l'apparenza, non la 
disciplina. Ci rammentiumò che il eig. Thiors, 
‘allora ‘cupo vel notera esecutivo, trovò una 
‘colta sulle, stonio suglia dell'Assemblea, che 
ni divertiva a gridare Viva Za Repubblica 
agli assordati e disgastati deputati monarchici, 
SS bassa cra allora la disciplina militare, che 
forse nessun meibro dell'Assemblea, traniue il 
'Thiers, avrelibo ossto ordinare. l'arresto. di 
‘quel soldato. So l'Assemblea. avesse. procla- 
mato re il couts di Chambord, nessun. potere 
tumano avrebbe itapedito la dissolazione. della 
Francia. Il Mlezzoli se ne sarebbe staccato 
la stessa facilità con cui cadono dall'albero 
i frutti becati. La lega era presta, organis- 
sata ed armata, aspettava la parola d'ordine 
dell'avvocato suo caporione, i cui fedeli e fa- 
uelici seguaci lo av: vano scongiurato a non 
‘abbaudonare il potere. I subi prefetti erano 
bronti a mettoso l'Assemblea in sospetto @ 
radunare lo aue cerne ju tutta la contrada. 

Per altra parta il conte. di Chambord era 
‘allora quasi affotto scenoaciuto, Solo poste- 
riornisute, grazie vi suoi manifesti, 1 quali, 
insieme all'ardente amoro (lella Francia, di- 
nostrano in amore nou meno ardente di 
lire al più alto grado, i contadini, gli arti. 
‘ginui, i bottegai seoporsere cho ‘il conte di 
Cliambord, il duca dl Bor}eaux ed Enrico V 
aitn erano cho un ‘solo persunaggio, e che la. 
vovranità legittima sonava l'identità di quei 
tre: uomini. Si deve, è vero, ammettere che 
(gli errori del Comute, l'ombra minacciosa. del 
regno del terrore sgomentarono, poscia molti 
timidi nomini © fecero loro rivolgere gli oochi 
a quella mistica sovranità e che le profezie 
‘di Dorval è di Blois indicarono il: figlio del 
miracolo come \il salvatore della nocietà, Ma 
la batidiera blanca. dell'Assemblea ‘ba reeato 
tanto deunò a quella cansa nel paese, il jar- 
tito che la sventolò si chiari tanto ignaro dei 
progressi politici del pieso che diventò tosto 
impotente tanto nel beto quanto; nel male e 
la moltitudine si avrerzd a guardarlo come il 
cho #0 
aticne. con. impassibile severità il corzo del 
mondo moderno; Prima che i legittiisti pos- 
‘sano prendere: parte alls future contese del 
ono mischiarsi alquanto coi viventi, invece 
di deplorare perpetuamente tu passato che 
non può più tornaro 

‘Al momento che l'Asseiilea comincio i suoi 































































faccia era sempre la medesima, senza è- 
‘spressione; ma il coloro della ‘sua pello 
poteva dirsi più terreo, più numeross an- 
cora parevano le infiuite griuze del suo 
volto; o gli occhietti avevano una luce 
che pareva rossigna, 

— Egli ha lo corte: disse affrettata» 
‘monto Macchia all'orecchio di luî, 
—Los 
Vella tasca da petto, del: pastrano. 
— Lo suppongo. 

— E corre a riporle in luogo sicuro, 
Celtola fece un sogghigno terribile. 

— Vedremo. 

Parva esitare un poco. se dovesse cn- 
rare nella soffitta della Zoe; ma si deci. 
tosto pel partito contrario. 

— Fra mezz'ora sia a casa sua: disse 
‘con tono di comando nl dottore. Passeri 
da Lei: può darsi ch'io abbia bisogno 
dell'opera sua. 

E senza anpettaro risposta, con quel 
suo passo da gutto seguì di fretta le po- 
‘ste del dottor Gemmati.. 

















(Continua) Varrono Bansezio, 





























serre— 


Javori, gli Orleanisti potevano! far. nssegon- 
monto sopra na ragguarderolo partito , il 
quale aveva mella fiducia di acquistare il pi 
tore. Eta esso rappresentato da uomini ni 
coro giovani, i quali erano stati vittime 
nocenti della rivoluzione: del ‘1848 (0 s'erano 
dileguati dalla scens politica prima che aves- 
vero avute occasione, di commettere qualche 
‘graudo ercore 0 si rendessero odiosi all po-| 
polo, Al tempo che gli Orleatesi tornarono în 
Francia, il Thiera aveva debellato il Comune, 
comiucitva n restituirsi l'ordine, benchè non 
menza difficoltà, niuno osara. batter. parola 
por timora di ridestare quel malanno più 
@ravo di tutti cho è la guerra civile. I prin-| 
cipi mederimi occuparono i loro posti (come 
cittadini privati e fecero, dî sfuggire agli 
aguardi del pubblico. 

Tattavia fu, quello il solo, momento in. ci 
sarebbe atato possibile proclamare la monni 
chia orleanese e in cui con un'azione pronta! 
ell ardita que' principi. avrebbero potuto ran- 
modare torno |a 4 In maggioranza della Ci 
sura, paralizzatdo l'autagonismo di tatti gli 
‘altri partiti. Ma il conte di Parigi ni pose 
fuori del campo dimostrando il mio rispetto) 
pei titoli superiori del cont di Chambord, Il 
“duca di Aumilo o per timidità 0 per diritta 
fu causa della dobolezza del partito orleavista 
“coll'oscillare fra la repubblica. costituzionale e 
la monotonia /usionista, e, come. naturale 
sonseguenza; divenuto più profouilo lo screzio 
tra i logittimisti e gli orleanisti, si rese im- 
possibile l'avvenimeirto di tn ro borbonico. 

I bouspartisti produssero qualolue effetti ai 























‘npaoi. Ripudiarono incontanente la: risponea- 
bilità dei disastri della; passata. guerra , ‘ati 
nmnziarono fredlamente la loro fiduoia che sa- 
rebbe. tornato l'imperatore, prima il lunedì , 
poi al mercoledì 6: finalmente al sabato, e, 
Giù che doveva produrre maggior effetto, colla 
ovvia dimostrazione clia essi avevano per loro, 


#0 non veramente un partito , in ogni casi 
degli uomini (disposti a guidare un pirtito, 
fecero per qualche tempo credere alla gente 
chie potevano nare qualche disperato mezzo , 
per cui l'audacia avrebbo. sipplito alla m 
«canza del numero e della riputezione. 

Ma tosto fu chiarito che avevano fatto molto 
fracasno senza avere chi gli neguiaso 6 che 
l’'auduoîa sareble termiusta,, como sveva co 
minelato, in vane parole. Avevano da sì poco| 
tempo perduto il potere che non. potevano 
‘amettere le liro.millaaterie. ufficiali, e come 
fieri cuvalisri senvalcati sì diedero a scoppiet- 
tare colla frusta invece d'ingegnarai quieta- 
moîte a itomar jn sella. Invocarono na plebi» 
dito 0 si veraario contro quegl'infelici capri 
emissari dei 4 dì settembre. Il solo. difetto 
dell'ingegnosa loro strategia fu che non a'al 
diceva agli uomini che la usarono. Per. at- 
tare un plebiscito bisogna essere a capo, de- 
gli utfuri © quautungue gli errori del Governo 
degli uomini dei 4 ili eettembre abbiano frut- 
‘tato loro una parte dell'odio che prima si pro:| 
vava pei losapartisti, ituttavia erano. questi 
tante ia uggia da rimanerno oppresti, 

Dopo che ei è picchiato per bene n tomo] 
@ gli si sono caccinte nelle reni duo o. tre! 
giallo, poco approda il provare /che sia stato) 
‘na vicino chi gli diede il colpo. di grazia. I 
Vonnpartisti possono per avrentura rallegrarai 
di aver roviuato Giulio Fucre, ma questo fa 
i un atto di vendetta che di ficcorta po. 
litica, poichè non recò alcuo giovamento alla 
causa dell'impero. Fuse fu più che compen- 
sato dall'inigiusto atta cco coutro il Proclru, il 
quale feco molto torto ai bomapartisti ‘e del 
dicuo al gonoralo, Granili sporanze recb loro 
e qualkhe timore ai loro: avrersari l'elezione 
del signor Rother. Ma l'effetto dimostrò ele 
In sua elezione fu formidiubile soltanto: prima 
gie nocadesse, 

Come entrò nella Camera. e vi difesa l’im- 
pero fece, nonostante l'iucouteatabile suo In-| 











































































































Gegno, più male che beni 
'nomo'els sa meglio di tatti ciò che si poss 
faro per l'impero è colui che lo fece 0 rifece, 
Ntpoleone TIL. Egli solo’ & abile e prudente, 
e vedo chioramente che, entrando egli ora in 
‘eampo; totti sì unirebbero contro ìni, anpetta 
quistamente che i varii partigiani dei Bor- 
boni, postisi d'accordo, si credano a bastabza 
forti per rovesciare la repubblica 6 guata qual 
momento per far valere i suoi titoli con 
‘che appareuza di ragione. Porrà_i nostenitori 
del. principio monarchico nell'alternativa di 
‘scegliere fra l'antica monarchia. e ciò che 
‘ehîama Ja moderna, ingegnosa qualificazione, 
biché fornisce al bonapartismo non solo; un 
, di cui ora manca, ma altresi 1a vita-| 
lità e freschezza di cui manca assolutamente 
il borbonismo,; ondo è posto în un iuenperabile 
‘antagonismo coll'azi-ne ed il! pensiero mo- 
terno. 

Se tnai giungerà il momento în cui la Fran- 
‘ia sin invituta a ncegliero fra questi duo coo- 
tendenti, essa. proverà n ste spese quanto 
ndo ‘sla la probabilità di tina rentaura- 
‘zione finperiale, Ja qualo attende il montare 
‘della marea © l'opportunità di valersi di una 
qualificazione la qualo ce alla Francia mo 
narchica il titolo di monarchia ed alla Francin 
rivoluzionaria una: conformità. colle ideo mo- 
derne. 

Nel dare al governo de' suoi sogni ambi- 
ziosi il nome ili monarchia moderna , Napo- 
leone TIT dimostra, come al solito , di sapere 
apprezzare la fortuian dello parole o la costante 
influenza. che queste ‘esercitano sugli spiriti 
francesi. Egli: ha prombsso maggiormente la 
sua enza. col'invenzione di questa locuzione 
che mon i sti fautori con un anno di rumo- 
rusa agitazione: per. uu impossibile piebisoito 
od un'inutile vendette, 


SORRIERE DEL KATTINO 


Scrivono da Roma alla Gazz, di Genova: 

« Il'Governo procede în questi giorni alla 
occupazione dei conventi dei genuiti che faronn 
espropriati, È ormai oviteate che non s'incon- 
trerù alcuna resistenza i si crede generalmente 
chel Paga non provunzierà alcuna allocuzione 
in difesa dei reverendi puri, 

« Quanto al progetto per le corporazioni re: 
Îligioso continua. ad easere: posta: fortemente in 
[dubbio l'autenticità delle informazioni pubbli: 
cate dal corrispondente della, Nazione. Secondo 
lo notizie più attendibili il progetto non é 
‘&lcora redatto defnitivamento, auxi non è sn- 
(cora: uscito allo stadio degli ‘studi. prepara 
toriî; ed anzi il progetto può nudae soggetto 
(di qui al novembre a moltissima modificazioni. 

Uni cosa sola pare! certa; vale a diro clio sop 
pressa la mono morta, @ convertito il pa: 
trimonio ecclesiastico Îa rendita, l'emmini. 
(strazione di questo, per ciò che rignarla Ro- 
mè, verrà lasciata al Cspo della Chiesa, Questo 
MA il concetto; quanto al modi di applicazione 
(oredo che ci siano ancora molte dificoltà da 
nperare, e sovratutto si vuol impedire che 
‘quelle rendito servano sd usi diversi dai hi- 
(ogui del culto, Per i gesuiti la maggiorasza 
‘d-l Ministero è d'avviso che vadano trattati 
come le altro corporazioni religiose, nè più né 
meno, Ma vi ripeto che, per ora, non si tratta 
che di studi preparatorii. Ad ogui modo é 
fuor di dabbio che il progetto sarà pronto pel 
uovembre, © verrà presentato appena si rinairà. 
il Parlamento. n 





















































Il Mizistro degli affari esteri ha mosso ri-| 
ami al Goverto francese pel deereto di que- 
st'altimo, cho sottopone alle tasss sua rittimo i 
battelli italiani cho si recano sull, custe d'Al- 
‘geri per la pesca del corallo. Ma si lin poca 
ranza di far revocare 0 almeno mitigare 
‘quel provvedimento. La consegneuza sarà che 
l’anuo venturo molti di quei battelli, invece 
di recarsi nelle acque dell'Algeria,; si reone- 





























































rarno in quelle della Sardegna, dove, già fin 
H'ora, va nina parto dei medesimi, 

Un dispaccio; partioolara di Ostenda del 18, 
‘annunzîa: che la saluto della principessa Mar: 
(gherità è ottime 





Troviamo) nel Fanfulla questo. suo tele: 
‘gramma, particolare 

Londra, 18, — Lo Standard nesicta che 
uel convegno di Berlino i tre imperatori pro- 
Porranno un Congresso eurapso,. il quale si 
Pebba chiamato a ratificare o mancite | fi 
‘compiuti nell'ultima. guerra, l’occu 
Rums per parte dell'Italia © la. revizione del 
trattato di Parigi. 

Alcuni cardinali banto assunto l'iniziativa 
‘di conferenze private circa il Conollio vatica» 
rio. — È nuto che il Concilio è rimasto nperto, 

non ha ricevato la snuzione canonica dell 
sottoscrizioni, I suoi dcreti rarono emanati 
direttamente per nutorità pontifiia; il'che ea- 
(sendo alîen? dallo istituzioni, potrebbe offrira 
‘ivaudochessia, argomento per infîrmar! 

Finora questi cardinali ‘ non sono 
nemnna conclusione pratica; Hanno per altro 
decieo d'Interrogare in proposito i nscerdoti 
accolari che haono rinutazione di valenti nel 
‘diritto caionico, 

Contemporansamente il Valicano riceve in 
istenzo dall'epissopato, e principalmente. dal 

vnceae, affiuché approfitti del presente. pe- 
ricdo di paco per terminare il Concilio. Varie 
‘città di Francia sono. indicate come volente: 
rono di accogliere l'onoro ed anche le spese ti 
questa solennità che consistersbl» in pochiasi- 
mo sessieni, essendo già maturo lo studio di 
tutto le materie, La presenza di Pio TX non 
è ritenta necessaria, Ma. Pio IX pooo aî ne: 
Wisura della stabilità politica dolla Francia, e 
‘molto meno del Cuncilio presieduto da cardi. 
nali legati, Por quanto si. è routo trapelare, 
la ‘sua intenzione sarebbe di chiuderlo di per: 
Mona nella medesima aula del Vaticano: ‘ov- 
‘vero lasciare| quest'offisio. al nuo successore. 
(Fanfulla). 





















































FRANCIA. 

Face molta sensazione nei circoli politici: di 
Versaglia un articolo del Bien public; organo 
‘el Presidente della Repubblica, nel quale 
mentre si condanna l'agitazione prolottasi 
[aci partiti per Jo acioglimento dell'Ausemblea, 
si Inucîa prevedero che questa sì scioglierà 
spontaneamente nel 1878; appena dopo la'vo- 
tazione del bilanoio, della. legga elettorale e 
della Jegge per l'istruzione. Ed è questa una 
opinione generalmento accettata, ‘poscinch 
rondendo par giustizia alle. buone ‘iutenzioni 
dell'Assemblea, ©. riconoscendo i servigi da 
lei prestati al paese, gli $ facile. prevedere 
clio/la sua missione sità compiuta allbrquando 
lo sgombero totalo (lol territorio farà consi: 
derare ‘come termiunta l'opera sua ripa: 
ratrice. 

La stessa opinione pubblica, finora. indiife- 
reuto allo mens radicali, eserciterà snil'Ax- 
sewllea una pressione irresistibile, TI (inno 
sameuto parziale, sul quale il‘ Governo sem- 
bra avor ‘calcolato per prevenire. qualunque 
trto, essendo accetto n varie frazioni della 
Camiera; ritieni come certo chie nel 1878 ni 
farnuno le elezioni generati. Tatto. fa prest- 
were che il Governo prenlerà l'iniziativa di 
‘une legge elettoralo che-sî presenterà all'As- 
Bemblea nel geunaio prossimo, Gli è quasi 
verto esiandio che. jl Gorerno proporrà la crea- 
azione d'una Camera alta, il che: semplifche: 
elba d'essai l'opera della futura Assemblea 
sostituente, e coutribuirebbe a rassicurare | 
‘conservatori. 




















I DISORDINI DI BELFAST. 
Già abbiamo accennato come i disor- 
dinî di Belfast. siano occasionati dalle 
‘dispute di foniani © cattolici. 


Il Globe del 16 corrente ci 
muori particolari in proposito. 

« A Belfast (Irlanda), dice. il citato 
periodico, ferì si è formata, una grende] 
processione di feninni, nel gran square 
pubblico Carlisle-Circus, coll'intenzione 
(altamente manifestata, di marciare, mu- 
sica in testa e vandiere spiegate, come a- 
[vevano fatto il 12 luglio gli orangisti, e 
(come la leggo sulle processioni loro ne 
assicurava _il diritto. 

La maggior parte dei gruppi che si 
proponevano di prendere parte alla dimo- 
atrazione, n'erano adunati nell'Jercules- 
Street, verao le nove con bandiere e mn- 
‘Biche. 

La processione appena formata, ai a- 
vanzò per. Hannalistown, passando per 
Donnegall-Street, preceduta da un'eccel 
lento musica che eseguiva 1 pezzi noliti 
per tali cerimonie. 

Gianta a Trinity-Street, casa venne ad 
irtare in una folla compatta che si op- 
pose rIsolutamente nl ato cammino; 
bito a'impegnò una battaglia a, sassate, 

Il combattimento durò a lungo. 

Un corpo di policemens. vi pone fine, 
ma però già i vetri della chiesn del rev. 
(Siznor Credy erano stati fracassati da 
coloro che prendevano parte alla proces- 
sione. 

Una nuova lotta ebbe luogo a Falle: 
Road nella quale un nomo fa neciso. 

Quando la processione arrivara alle 
Scuole Modello, il centro fu attaccato da 
una folla armata di pietre che si era a- 
dunata nell’augolo di Dover-Street rim- 
petto la panatteria del nîgnor Hughes. 
Una spaventevole lotta quivi ebbe Iuogo. 
Le tegole e grosse pietre volavano in 
'ogui direzione. Tutte le caso là intorno 
portano traccie della mischia; non un 
vetro rimase. intatto, 

La polizia jutervenno nuovamente, di- 
'sperse.i combattenti; e me arrestò î più 
arrabbiati. 

Coloro che assistettero alle. scene dol 
1865, dicono che quello del 115 ‘agosto 
1872'sono state di molto più violenti. n 


fornisce 























CRONACA NERA 
wr 


Teri mattina, verso lo 11, ignoti ladri, in-| 
tromessisi, mediante violenza alla porta, nella 
caniera abitata dall’usciere presso il Tribu: 
nale civile @ correzionale di Torino, sig. R..., 
sita in via Boncheron, N;15,,involarono da un 
‘armadio un revolver, una pistola di cavalleria, 
un orologio. di pacfond, tre asciugamani | tre| 
tovaglioli, -il tutto ascendente 

Questi. sarebbero, 
riano, atti esecutivi senza testimoni. 

— Uli arrestati furono 21 fra cui 5 donne. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPAM) 
Madrid, 18 agosto. 

Il Re sbarcò deri a Ferrol, ricevato 
con grande ovazione. 

Si ha da Pamplona che darante la! 
corsa dei torî, avvennero delle risse, La 
mosica suonava l'inno di Garibaldi. 1 
‘carlisti ni misero a fischiare, i liberali ad! 
‘applaudire. L'Alcade volle intervenire per 
ripristinare Ja quiete, ma ricevette un 
‘colpo di bastone. 

L'Alende fa quindi assalito venerdì in 
una via della città: setto colpi gli furono] 
tirati contro, senza però colpirlo, Assi- 











































‘urasi che tre degli assassini furono: ar- 


rentati. 





Parigi, 19 agosto. 
Il Journal officiel promulga la legge 
per l'imposta sulle materie prime. 


Berlino, 19 agosto. 

Venne inangurato ji monumento eretto 
dal reggimento delle guardie. dell'impe- 
‘ratore Francesco Giuseppe in onore del 
morti nell'ultima, guerra, Farono fatte 


tre salva di evviva all'Imperatore d'An- 
‘stria come capo del reggimento. La mu- 
Blca suonò l'inno austriaco. 





FATTI DIVERSI 





Il Politecnico di Zurigo. — Leg 
giamo nei g'ornali svizzeri che il 10 agosto 
ebbe luogo ia éhiusra del corrento anno acvo- 
Iastico del Politecnico federale, sotto In pre- 
‘tenza del direttore, professor Vinlicenna. Dalle 
riotiaîe statistiche eu questo 17° anno dello 
stabilimento contenute; nel. discorso ‘di chiù: 
sura consta. che gli scuolsti furono. #80 (nel 
1871 648), e 961 gli uditori, di cuî 168 sta: 
‘lenti dell'Univoraità. (nell’anno. precedente 
281); nella scnola di architettura gli sonolari 
furono, 22 (11 svizzeri 9 11 forestieri); in 
quella degli ingegneri 262 (80 svizzeri, 208 
{orastieri); în quella di meccanton-tecnica 195 
(69 svizzeri © 79 forastieri); in quella di chi- 
mica tecnica 91 (41 svizzeri © 10 foraatieri); 
fn quella di silvicoltura 18 (14 svizzeri, 4 fora: 
stieti); in quella di agraria 7 (8 avizzari, 5 
forastieri); nella sesta divisione, scola per i 
docenti, 38. (82 svizzeri, un forastiero); nel 
corso preliminare 191 (20 svizzeri, 101 fora- 
stiori); quindi 242 svizzeri o 447 foratieri. 
Dei 242 svizzeri 9 auno ticinesi; dei 447 fo- 
rastieri 191 sono austriaci, 94 russi, 50 ita- 
liani, 42 tedeschi, 17 rumeni © serviani, 18 
francesi, 9 britanni, 9 ‘svedesi@norvegiani, 6 
‘olandesi, 5 danesi, 4 nord-americani, 3 varchi, 
2 delle Tudie orientali, 1 delle: Indio oociden: 
tali, Degli Stati europei nen sono! rappresei 
tati sl Politecnico che solfant : il Belgio, la Spa: 
‘gna ed il Portogallo. 


























Mistificazione, — Leggiamo nel Salut 
‘Publ 

«È del signor Villemessant questa, e affà 
‘di Dio che è molto tell 

«Il Figaro pubblicò or sono aléuni giorni il 
resoconto în exienso di Un processo. che sa- 
rebbe atato giudicato dalla Corte d'Assisie di 
Bastia, 

x Si trattava d'un marito ncciso da sua mo- 
‘glie, Lia donna sarebbe stata assolta. all'ana- 
imita, 

«Parecchi nostri confratelli. riprodussero il 
resoconto del Figaro, seuza citare, ben inteso, 








il Figaro. 


ui Ora Sl processo mecontito dal Figaro non 
ebbo mai luogo. 

= Non havyi Corto d'Ausisio in Bastin, Lu- 
cla afedelli giammai esistette, come nom vi fa 
mai il sno avvocato sig. Ferni, né alcan altro 
versonaggio avente parte in quell’affare. 

x Il signor Villemessant. non pubblicò quel 
processo immaginario che per. sorprendere 
‘qualcheduno dei oi confratelli in flagrante 
delitto di pirateria. 

«Il più bello si è che il giornale del signor 
Gambetta (La républigue franzaiae) svendo 
annuuziato che il processo gli era comunicato 
Ual «uo corrispondente particolare di Bastia, 
pare che il signor Villemesmat intenda in- 
tentargli un processo; processo questo che 
‘non surelibo finto — ma vero. n 
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